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Riferimenti normativi e legislativi 
 

• L.R. n°1 del 19 gennaio 2011 art. 6, comma 2. Piano  straordinario per l’occupazione e per 
il lavoro. Anno 2011 

 
• Delibera n.  27/17 del 01.06. 2011  

 
• Delibera n.  41/28 del 13.10. 2011 

 
• Delibera n.  44/3 del 04.11. 2011 

 
• Delibera n. 49/7 del 07/12/2011 

 
•  D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezion e dei dati personali” e successive 

modifiche. 
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 ART. 1 
Finalità 

 

La Regione Sardegna nell’ambito del Piano straordinario per l’occupazione e per il lavoro e Piano 

Regionale per i Servizi, le politiche del lavoro e occupazione 2011-2014 intende promuovere un 

intervento finalizzato ad accrescere le competenze dei  giovani sardi che vogliano impegnarsi in 

progetti presentati da associazioni,  fondazioni, organismi iscritti nel Registro Generale del Volontariato 

e organismi iscritti all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali,  senza finalità di lucro, operanti nei 

settori relativi alla salvaguardia, tutela e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio artistico e 

culturale, nonché nell’ambito della promozione e aggregazione sociale, come previsto dalla 

Deliberazione della  Giunta Regionale n. 44/3 del 04.11.2011 e 49/7 del 07/12/2011. 

Attraverso questo intervento viene, da una parte, valorizzato il ruolo delle associazioni che, in virtù 

delle conoscenze specifiche dei rispettivi territori, operano in settori strategici dal punto di vista 

ambientale, culturale e sociale; dall’altra, l’Amministrazione Regionale vuole favorire un maggior 

coinvolgimento dei giovani, nell’ottica di uno sviluppo delle loro competenze, attraverso esperienze che 

li coinvolgano in progetti a forte impatto sociale capaci, dunque, di rafforzare la solidarietà e la 

coesione sociale in Sardegna. L’azione, suddivisa in lotti provinciali, sarà diffusa sull’intero territorio 

regionale.  

ART. 2  
         Beneficiari 

 

Associazioni, fondazioni, organismi iscritti nel Registro Generale del Volontariato e organismi iscritti 

all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, senza finalità di lucro, (di seguito chiamati organismi) 

operanti nei settori relativi alla salvaguardia, tutela e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio 

artistico e culturale, nonché nell’ambito della promozione e aggregazione sociale, presso cui 

presteranno la propria opera i destinatari dell’intervento individuati con l’avviso pubblicato il 6 novembre 

2011 e disponibile sui siti www.regione.sardegna.it  e www.sardegnalavoro.it .  

I progetti dovranno rispondere al crescente bisogno espresso dalle comunità locali e incrementare 

l'offerta dei servizi nel territorio.  

 

ART. 3   
Requisiti di ammissione 

 

Saranno ammessi alla valutazione i progetti degli organismi in possesso dei seguenti requisiti alla data 

di pubblicazione del presente avviso: 

• iscrizione nel Registro Generale del Volontariato o iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative 

Sociali; 
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• sede legale nella Regione Sardegna; 

• sede operativa nella provincia in cui si realizzerà il progetto. 

• aver operato negli ultimi tre anni (da gennaio 2009) in uno dei seguenti settori: 

o salvaguardia, tutela e valorizzazione dell’ambiente; 

o salvaguardia, tutela e valorizzazione del patrimonio artistico/culturale; 

o promozione/aggregazione sociale. 

 

ART. 4  

Modalità di presentazione dei progetti 
 

Ogni organismo potrà presentare una sola proposta progettuale, della durata di dodici mesi, per singolo 

lotto (vale a dire, per provincia) e comunque non potrà partecipare per più di due lotti. 

Qualora l'organismo intenda presentare una seconda proposta progettuale in una provincia 

nella quale non possiede una sede operativa, dovrà allegare al progetto una dichiarazione di 

impegno ad istituirla per l'intera durata del proge tto . 

Gli organismi che intendono partecipare al presente bando dovranno presentare online  la propria 

candidatura per il lotto/i cui intendono partecipare, compilando gli appositi modelli resi disponibili sui siti 

www.regione.sardegna.it  e www.sardegnalavoro.it , nello specifico:  

1) istanza di partecipazione compilata in tutte le sue parti;  

2) scheda progetto compilata in tutte le sue parti. La stessa dovrà essere dettagliata nelle seguenti 

voci:  

- titolo del progetto 

- settore 

- sede di attuazione del progetto 

- descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto 

- risorse umane che affiancheranno i giovani nell’espletamento delle attività previste 

- obiettivi del progetto  

- descrizione del progetto e delle azioni previste 

- contenuti del percorso individuale dei giovani beneficiari  

- sistema di monitoraggio sullo svolgimento delle attività. 

Dovranno, altresì, allegare la seguente documentazione in formato PDF o TIFF :  

• copia dello statuto dell’organismo; 

• curriculum dell’ organismo. 
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ART. 5         
Modalità di presentazione delle domande  

 

Gli organismi dovranno presentare la propria candidatura a far data dal 25 gennaio 2012 utilizzando 

esclusivamente i moduli online disponibili all’indirizzo www.sardegnalavoro.it  allegando, in formato 

PDF o TIFF, la documentazione di cui al precedente Art. 4. Inoltre, l’istanza di partecipazione inoltrata 

online, dovrà essere successivamente stampata insieme alla scheda progetto, firmata e inviata, con 

allegata copia del documento d'identità in corso di validità del legale rappresentante, a mezzo 

raccomandata A.R. in plico chiuso, con l’indicazione del mittente e della provincia in cui il progetto verrà 

realizzato, all’indirizzo: 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, C ooperazione e Sicurezza Sociale 

Servizio Coordinamento delle Attività Territoriali del Lavoro e della Formazione 

Via Caravaggio snc -  09121 Cagliari 

Nel caso di proposte progettuali su più lotti dovranno essere trasmesse distinte istanze. 

Sul frontespizio deve essere apposta la seguente dicitura: 
 

PIANO STRAORDINARIO PER L’OCCUPAZIONE E PER IL LAVO RO - ANNO 2011 

Bando Giovani 

“Selezione di progetti presentati da organismi oper anti nel mondo del volontariato e della 
Cooperazione Sociale.” 

 

Il plico dovrà essere inviato all’indirizzo indicato entro e non oltre il giorno 22 febbraio  2012, data  in 

cui si chiude anche la piattaforma online . Farà fede il timbro postale. Le domande dovranno 

comunque pervenire entro e non oltre 30 giorni dalla chiusura della procedura online (22 marzo 2012). 
 

ART. 6 
Risorse per l'attuazione dei progetti 

 

Nessun finanziamento o rimborso spese sarà erogato in favore degli organismi di cui all’art. 2 del 

presente avviso. Gli organismi individueranno degli operatori esperti che affiancheranno, in qualità di 

tutor, i giovani beneficiari nello svolgimento delle attività previste nel progetto. Il numero degli operatori-

tutor coinvolti nel progetto dovrà rispettare il rapporto massimo 1:6 (un operatore per massimo 6 

beneficiari). 

Le risorse a valere sul Piano straordinario per l’occupazione e per il lavoro - Legge Regionale 19 

gennaio 2011, n. 1, art.6, comma 2, per complessivi Euro 5.800.000,00, sono destinate esclusivamente 

ai giovani per lo svolgimento di servizi di utilità e rilievo sociale presso gli organismi, per la copertura 

delle spese riferite al contributo mensile, alle polizze assicurative, agli oneri INAIL e alle indennità di 
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trasporto, che saranno interamente a carico della Regione. La ripartizione delle risorse tra le Province è 

stata effettuata sulla base della percentuale dei disoccupati/inoccupati censiti a fine giugno 2011 

(Fonte: Sistema Informativo Lavoro - SIL Sardegna): 

 
ART. 7ART. 7ART. 7ART. 7    

Criteri di valutazione dei progettiCriteri di valutazione dei progettiCriteri di valutazione dei progettiCriteri di valutazione dei progetti    
 

Per l'espletamento delle attività di valutazione, sarà nominata una Commissione, che potrà essere 

articolata in sub commissioni, composta da membri interni all’Amministrazione Regionale. Le 

operazioni seguiranno il seguente iter: 

Fase a) - Verifica documentazione amministrativa :  

Saranno motivi di esclusione:  

- la mancata presentazione dell'istanza online  e della scheda progetto online ; 

- l'assenza di uno dei requisiti di ammissione di cui all'Art. 3 del presente avviso; 

- la mancata trasmissione cartacea dell’istanza di partecipazione regolarmente sottoscritta dal 

legale rappresentante  

- la trasmissione cartacea tardiva 

- la trasmissione in modalità difforme dalla raccomandata A/R. 

Sarà sanabile entro 10 giorni dalla richiesta la mancanza del documento di identità in corso di validità; 

la mancata trasmissione del documento stesso  entro i suddetti termini è causa di esclusione. 

L’amministrazione si riserva di richiedere qualunque altro documento utile alla conclusione 

dell’istruttoria che deve essere trasmesso entro i termini proposti. 

Con riferimento alle domande pervenute oltre i termini, di cui all’art. 5, saranno ammesse a partecipare 

all’intervento nell’ipotesi in cui la disponibilità di giovani beneficiari sia superiore al numero dei posti 

assorbiti dai progetti istruiti. 

Verificata l’ammissibilità  dell'istanza si procederà alla successiva Fase b). 

Fase b) - Valutazione Progetti  

La suddetta Commissione procederà, in successive sedute, a valutare i singoli progetti considerati i 

modelli trasmessi e la documentazione allegata in formato PDF o TIFF, sulla base dei seguenti criteri: 

Criteri di valutazione Criteri di valutazione Criteri di valutazione Criteri di valutazione     PunteggioPunteggioPunteggioPunteggio        

1 

Coerenza delle competenze e delle esperienze pregresse, (maturate al di fuori  
dell’organismo proponente) degli operatori-tutor coinvolti nel progetto  rispetto agli 
obiettivi da raggiungere. 
 

0 - 10 

2 
Competenze ed esperienze pregresse degli operatori-tutor coinvolti nel progetto  
nell'ambito dell'organismo.  
 

0 - 30 

3 
Qualità dell’idea progettuale (chiarezza nella definizione dell’idea e nell’articolazione 
delle attività; capacità del progetto di conseguire gli obiettivi dichiarati).  
 

 
0 - 40 
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4 
Azioni e attività previste per i giovani beneficiari nell’ambito del progetto ai fini di una 
maggiore occupabilità.  

 
0 - 20 

 
TOTALE 

 
100 

 

I pesi numerici relativi al punteggio saranno così graduati:  

- nullo   (   0 %); 
- scarso  (  30%); 
- sufficiente  (  60%); 
- buono  (  80%); 
- ottimo  (100%). 
 

Saranno ritenute non idonee le proposte progettuali che riporteranno una valutazione inferiore a punti 

60/100; 
 

ARARARART. 8T. 8T. 8T. 8    
    Modalità di redazione Modalità di redazione Modalità di redazione Modalità di redazione dell’elenco dei progetti idoneidell’elenco dei progetti idoneidell’elenco dei progetti idoneidell’elenco dei progetti idonei    

 
Gli elenchi saranno predisposti, su base provinciale, dal Servizio Coordinamento delle Attività 

Territoriali del Lavoro e Formazione dell'Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale. 

L’esito dell'istruttoria sarà pubblicato sul sito internet della Regione www.regione.sardegna.it 

(nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) e sul sito 

www.sardegnalavoro.it. 

Gli interessati potranno accedere agli atti del presente procedimento presso il Servizio Coordinamento 

delle Attività Territoriali del Lavoro e Formazione dell'Assessorato del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale in via Caravaggio snc, Cagliari. 
 

    
ART. 9ART. 9ART. 9ART. 9    

Modalità Modalità Modalità Modalità di di di di avviamentoavviamentoavviamentoavviamento    deideideidei    giovanigiovanigiovanigiovani    
 
Gli organismi i cui progetti saranno ritenuti idonei dovranno accogliere i giovani ammessi al contributo 

che saranno loro assegnati dal Servizio Coordinamento delle Attività Territoriali del Lavoro e 

Formazione secondo l’ordine nella relativa graduatoria. 

Gli organismi e i giovani beneficiari sono tenuti a sottoscrivere il “patto di servizio”  che verrà loro 

messo a disposizione dall’Amministrazione Regionale  per regolare i reciproci impegni.  

Il Patto di Servizio obbliga le parti come segue: 

• Gli organismi, i quali sono tenuti a porre in essere le azioni necessarie per garantire il 

raggiungimento degli obiettivi dichiarati ai fini di favorire l’acquisizione di maggiori competenze 
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che accrescano l’occupabilità dei giovani impegnati nel progetto, attuando anche una attività di 

rendicontazione e monitoraggio; 

    
• I giovani, i quali sono tenuti a rispettare l’orario e l’organizzazione prestabiliti dall’Organismo, 

tenuto conto delle specifiche e giustificate esigenze degli stessi giovani come previsto dall’art. 4 

dell’Avviso pubblico per la selezione dei giovani disoccupati approvato con Determinazione n. 

49544-5765 del 02/11/2011. Le assenze sono giustificate solo per casi espressamente previsti 

e nel limite di un plafond, pena la decadenza dal beneficio, al fine di consentire il 

raggiungimento degli obiettivi del piano miranti ad attribuire competenze per una maggiore 

occupabilità. 

    
ART. 10ART. 10ART. 10ART. 10    

IncompatibilitàIncompatibilitàIncompatibilitàIncompatibilità    
 

I giovani ammessi a partecipare ai progetti, di cui al presente avviso non possono essere impegnati 

dagli organismi proponenti in altri progetti già finanziati con risorse pubbliche a seguito di procedure  

ad evidenza pubblica. 

    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 11111    
Attestazione e cerAttestazione e cerAttestazione e cerAttestazione e certiftiftiftificazione finaleicazione finaleicazione finaleicazione finale    

 
Al termine del percorso l'organismo ospitante è tenuto a rilasciare apposita dichiarazione del percorso 

individuale svolto dai giovani destinatari per l'attuazione del progetto. 

    
    

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 12222    
Tutela della privacyTutela della privacyTutela della privacyTutela della privacy    

 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione verrà in possesso in occasione dell’espletamento del 

presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e successive modifiche. 

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Regione Autonoma 

della Sardegna, con sede in via XXVIII Febbraio n. 1, e che il Responsabile dei medesimi dati è il 

Direttore del Servizio Coordinamento delle Attività Territoriali del Lavoro e Formazione dell’Assessorato 

al Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale.  
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ART.  13 
Foro competente 

 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare in sede di attuazione dell'intervento di cui al 

presente Avviso si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

 
 

ART. 14 
Responsabile del procedimento 

 

Responsabile del procedimento è il Direttore del Servizio Coordinamento delle Attività Territoriali del 

Lavoro e Formazione dell’Assessorato Regionale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione 

e Sicurezza Sociale.  
 

 

 

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 15555    
Informazione Informazione Informazione Informazione     

    
Richieste di chiarimenti sulle disposizioni dell’Avviso potranno essere presentate esclusivamente 

mediante e-mail all’indirizzo di posta elettronica  lav.coord.lavoro.formazione@regione.sardegna.it  

Alle richieste di chiarimento verrà data risposta in forma anonima a mezzo pubblicazione sul sito 

www.regione.sardegna.it  (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato 

del Lavoro) e sul sito www.sardegnalavoro.it , nella sezione relativa all’Avviso in oggetto, al fine di garantire 

trasparenza e par condicio tra i concorrenti. Non verrà data risposta ai quesiti pervenuti oltre il giorno 

15.02.2012. 

       

   

ART. 1ART. 1ART. 1ART. 16666    
Disposizioni finali 

 
Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si applicano le norme comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti. 

 
         Il Direttore del Servizio 

                    Dott.ssa Stefania Masala 

    
 


